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Introduzione

L’evoluzione dei progetti LIFE e la loro complessità

Aspetti gestionali

1) Gestione tecnica 2) Gestione amministrativa - finanziaria 3) Gestione partenariato

Aspetti tecnici

1) Habitat              2) Specie 

Piani gestione / piani d’azione / strumenti pianificatori

Comunicazione, divulgazione, Informazione…. 

Conclusioni
I sei suggerimenti per un buon progetto



L’evoluzione dei progetti LIFE
LIFE-I (1992-1995); LIFE II (1996-1999); LIFE III (2000-2006); LIFE + (2007-

2013); LIFE (2014-2020); LIFE (2021-2027)

http://ec.europa.eu/environment/archives/life/news/newsar

chive2017/documents/swd_mid_term_evaluation2017_.pdf

https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/EN/TXT/?uri=celex:52018SC0292



Aumento del numero e del tipo di beneficiari per progetto

Da: Gangale 2022 - LIFE is 30 in Italy: Il contributo dei 

progetti LIFE “Natura e biodiversità” alla conservazione e 

alla gestione dei siti Natura 2000

Progetti LIFE NAT ITALIA 1996-2006 per tipo di beneficiario. 

Elaborazione da: COWI, 2009 Ex-Post Evaluation of 

Projects and Activities Financed under the LIFE 

Programme – Country Report: Italy
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Aumento del budget dei progetti

Elaborazione da LIFE Public database https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/search

L’evoluzione dei progetti LIFE

Aumento della durata dei progetti
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Aumento numero e tipo di beneficiari + Aumento budget complessivo + Aumento durata dei

progetti = Aumento della complessità dei progetti

L’evoluzione dei progetti LIFE



Cause di fallimento di un progetto

https://www.europarl.europa.eu/document/ac

tivities/cont/200909/20090928ATT61282/2009

0928ATT61282EN.pdf

 

Implementation phase 

• weaknesses in the partnerships responsible for the management of the project, 

• demographic pressure affecting the project site 

• competing interests, in particular with agriculture 

• weak monitoring of project results 

• difficulties in obtaining land parcels foreseen for the project site 

• missing guarantees to safeguard purchased land for nature conservation 

• missing support from stakeholders 

 

Dissemination of results 

• local population not adequately informed or involved, or opposed to the project itself 

• dissemination of results mainly focused on reaching local and regional public 

• project websites not systematically maintained or of limited quality 

• project websites not used efficiently for disseminating project outputs and outcomes 

 

Long-term management of 
project results 

• management plan not approved by the Member State authorities 

• insufficient integration of LIFE project conservation measures in the surrounding areas 

• insufficient legal and financial capacities of those responsible for sustaining the project results after the LIFE financing 

• Insufficient monitoring of species or habitats for assessing impact 

 

https://www.europarl.europa.eu/document/activities/cont/200909/20090928ATT61282/20090928ATT61282EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/document/activities/cont/200909/20090928ATT61282/20090928ATT61282EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/document/activities/cont/200909/20090928ATT61282/20090928ATT61282EN.pdf


Aspetti gestionali

1) Gestione tecnica

2) Gestione amministrativa - finanziaria

3) Gestione partenariato

1. Identificazione/nomina dei responsabili 

tecnici di ciascun partner

2. Identificazione/nomina dei responsabili 

amministrativi di ciascun partner

3. Corretta impostazione delle procedure 

amministrative per lo svolgimento e la 

rendicontazione delle attività di progetto

4. Predisposizione di strumenti di lavoro per 

assicurare la corretta gestione del progetto 



Gestione tecnica

La gestione del progetto dovrebbe essere articolata su due livelli principali:

1. Il primo livello garantisce il coordinamento generale del progetto e 

costituisce l'interfaccia di riferimento con la Agenzia sia per gli aspetti tecnici 

sia per quelli amministrativo-finanziari. Di questo organo fanno parte, oltre al 

Coordinatore, il Project Manager, il Referente Amministrativo e i responsabili 

esecutivi di ciascun beneficiario. La struttura di qs livello risponde di tutte le 

attività progettuali, dello stato di avanzamento del progetto, del rispetto dei 

tempi e quindi del raggiungimento degli obiettivi.

2. Il secondo livello è operativo e organizzativo ed è responsabile del buon 

esito delle singole azioni previste dal progetto. Ha la responsabilità di 

realizzare correttamente le azioni previste e di monitorare il loro andamento. 

E’ coordinato dal Project Manager e ne fanno parte figure di esperti e 

rappresentanti dei vari soggetti che devono attuare le azioni concrete

I due livelli di gestione del progetto si confronteranno nelle riunioni di 

coordinamento



Beneficiario coordinatore: 

- individuazione all’interno del proprio personale e nomina di un 

responsabile del coordinamento delle attività tecniche ed amministrative 

tra tutti i partner;

- Individuazione e incarico di un supervisore scientifico del progetto

Project manager: considerata l’articolazione dei progetti LIFE NAT il PM 

dovrebbe essere a tempo pieno e lavorare in modo coordinato con il 

responsabile di progetto 

• Supervisiona l’andamento tecnico ed amministrativo del progetto 

stesso

• Monitora le azioni del progetto, garantendo il rispetto di tutte le variabili 

del progetto (costi, tempi, qualità delle azioni e dei prodotti, ecc.) 

cercando al contempo di ottimizzare l’allocazione delle risorse, dello 

sforzo e di integrare gli input necessari al raggiungimento degli obiettivi 

definiti del progetto

• responsabile del coordinamento delle azioni tra i partner del progetto, 

delle comunicazioni e dei rapporti con l’Agenzia

Gestione tecnica



La gestione amministrativa del progetto verificherà le spese delle attività svolte

• Il Referente Amministrativo coordinatore: responsabile della tenuta della documentazione di rendicontazione 

del progetto, coadiutore dei report finanziari, dei pagamenti e della raccolta della documentazione finanziaria 

prodotta dai beneficiari associati.

• Referenti amministrativi di ciascun beneficiario: responsabili della rendicontazione finanziaria in 

collaborazione con il referente amministrativo coordinatore.

Sarebbe auspicabile che il referente amministrativo predisponesse strumenti per il monitoraggio e controllo 

dell’andamento delle spese (coordinato con il piano di lavoro dettagliato) e tenesse all’inizio di progetto un 

incontro con tutti i referenti amministrativi per istruirli nella gestione del progetto in accordo alle regole LIFE

Gestione amministrativa - finanziaria

coo Pers. A1 664 0 225,76 219,12 219,12 0 0

Pers. A2 10250 0 0 5125 5125 0 0

Pers. A5 18400 0 0 9200 9200 0 0

Travel and subsistence 2000 0 0 0 2000 0 0

Pers. A1 14140 0 1293,81 7070 5776,19 0 0

Pers. A2 21000 0 9477,3 4200 7322,7 0 0

Pers. A1 0 0 0 0 0 0 0

Travel and subsistence 0 0 0 0 0 0 0

Other costs

Pers. A2 70200 7020 21060 21060 21060 0 0

COO Pers. A1 498 0 104,58 94,62 99,6 99,6 99,6

Pers. A2 2870 0 0 0 0 574 2296

Pers. A5 2300 0 0 0 0 460 1840

Pers. A1 540 0 108 108 108 108 108

Pers. A2

Subcontracting 4000 0 0 2000 0 0 2000

BEN3 Pers. A1 110964 2219,28 23302,44 19973,52 22192,8 22192,8 21083,16

BEN4 Pers. A1 675 0 0 0 0 337,5 337,5

Subcontracting

Pers. A2 500 0 0 0 0 0 500

TASK2 BEN1 1/10/22 31/12/26

BEN1

BEN2

BEN5

TASK1 COO 1/9/22 30/6/27

BEN1

BEN2

BEN3

III IV I II III IVRESP. Data INIZIO Data FINE BENEF CAT. COSTO
COSTO 

TOTALE

2022 2023

Task



Gestione partenariato

MA

Chiarezza nei rapporti tra i beneficiari

Collaboratività tra beneficiari

Capacità di mediazione e di dialogo

Richiesta la sottoscrizione di un 

accordo di partenariato



Aspetti tecnici 1) Habitat

Numero di progetti LIFE NAT nel periodo1992-2018 (totale: 1501) per gruppi di habitat. Da: Lynne Barratt, 

An Bollen, Ben Delbaere, John Houston, Jan Sliva, Darline Velghe, 2020 - Bringing nature back through LIFE - The EU LIFE 

programme’s impact on nature and society. 151 pp.



Aspetti tecnici

1) Habitat forestali

Da: F. Clauser, 2014 - I servizi ecosistemici e la condivisione del vivere.

Riferimento al progetto LIFE99 NAT/IT/006245 Bosco Fontana: azioni urgenti di conservazione habitat 

relitto

Tipi di intervento Rischio Contromisure

Acquisto o concessioni a lungo periodo (20-

30 anni) terreni

Sostituzione di forme di gestione 

selvicolturali inappropriate che portano a 

uniformità strutturale e compositiva verso 

approcci che aumentano la biodiversità 

forestale (creazione legno morto, 

diversificazione strutturale e compositiva, 

diversità di microhabitat....)

Costituzione di banche del seme e di 

materiale per propagazione per nuovi 

impianti

Controllo IAS e specie problematiche

Limitazione / riduzione grandi eventi 

perturbativi quali fuoco, tempeste, insetti, 

funghi, frammentazione habitat e ripristino 

aree 

Mancata vendita o concessione 

delle aree

Diffidenza / intolleranza verso i 

nuovi approcci gestionali da 

parte delle comunità locali 

Furto di legname

Anomala fruttificazione delle 

specie target, mancanza di 

tempestività nella raccolta del 

seme; imprevisti nella 

germinazione dei semi

controllo IAS: possibile uso di 

erbicidi e rischio di proteste 

portatori di interessi; proteste per 

eradicazione specie “ben volute”  

Accordo preliminare con i proprietari 

di disponibilità a vendere le aree 

Ricerche bibliografiche, analisi piani di 

assestamento forestale e simili, 

sopralluoghi in campo per 

approfondire le conoscenze prima di 

proporre l’attività; coinvolgimento di 

esperti

Campagne informative e visite ai siti di 

interventi prima e dopo intervento con 

i portatori di interesse

Valutazione della disponibilità di 

plantule, semi da altri vivai con 

certificazione delle provenienze

Verificare eventuali divieti di uso di 

erbicidi; convocazione tavoli di 

discussione con Enti preposti; 

campagne di informazione

Riferimento al progetto LIFE14 IPE 000018 

GESTIRE 2020 Nature Integrated

Management to 2020. Interventi selvicolturali 

nella FdL Val Masino per la biodiversità



Aspetti tecnici 1) Habitat erbacei

Tipi di intervento Rischio Contromisure

Inventari e studi sulle caratteristiche di habitat e specie 

Preparazione e adozione di piani di gestione sito N2000, piani di 

pascolamento, misure agro-ambientali (in accordo con I vigenti PSR)

Acquisto terreni o concessioni a lungo termine

Acquisto animali per pascolo

Interventi diretti di ripristino: riduzione livelli di nutrienti, rimozione 

specie legnose, arricchimenti di specie erbacee tramite semine o 

piantagioni, eradicazione IAS; reintroduzione sistemi di gestione (per 

es. Sfalci e/o pascolamento)

Interventi indiretti al fine di miglioramento attività pascolive: 

miglioramenti qualità pascoli, realizzazione punti abbeverata, 

recinzioni

Campagne di comunicazione e di sensibilizzazione con i principali 

portatori di interesse

Mancato aggiornamento delle SDF e scarse conoscenze 

specifiche sul sito

Mancata approvazione / adozione piani

Sfalsamento temporale tra progetto e misure PSR

Problemi con l’affittuario / proprietario dei pascoli

Spese per smaltimento specie legnose / IAS tagliate

Scarsa conoscenza della biologia delle specie in caso di 

piantagioni specie erbacee caratterizzanti l’habitat

Ricerca bibliografica di approfondimento

Contatti preliminari con enti preposti agli atti 

amministrativi di adozione / approvazione e 

preliminare accordo con gli stessi

contatti con l’ente preposto per monitorare 

le uscite delle misure del PSR; 

Coinvolgimento dell’affittuario / proprietario 

nella redazione del piano di pascolamento e 

condivisione degli interventi sul pascolo

Trovare possibili riutilizzi della biomassa

https://cdr.eionet.europa.eu/it/eu/n2000/envzxquqq/



Aspetti tecnici 1) Habitat erbacei
Progetto LIFE 10 NAT 000243 life magredi grasslands 

https://www.magredinatura2000.it/index.html

LIFE19 NAT IT 000848 
LIFE PollinAction

Concessione aree per pascolo



Aspetti tecnici

2) specie 

Numero di progetti LIFE nel periodo1992-2017 per gruppo tassonomico. Da: Lynne 

Barratt, An Bollen, Ben Delbaere, John Houston, Jan Sliva, Darline Velghe, 2020 - Bringing 

nature back through LIFE - The EU LIFE programme’s impact on nature and society. 151 pp.



Aspetti tecnici 2) specie - Manipolazione specie (botaniche e zoologiche)

In riferimento all’Art 16 DH, richiedere – in anticipo - al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica (MASE) autorizzazione alla cattura, riproduzione in cattività e rilascio in natura di individui 

delle specie oggetto dell’intervento (specificare se si tratta di uova, larve o adulti; plantule) e mettendo 

in cc anche ad ISPRA, per quanto di competenza (espressione di parere), allo scopo di ridurre i tempi di 

rilascio dell’autorizzazione. 

Riferimenti in https://www.mase.gov.it/pagina/deroghe-ai-sensi-dellart-16-della-direttiva-habitat



Aspetti tecnici 2) specie  -Manipolazione specie (botaniche e zoologiche)

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/

protezione_natura/qcn_27.pdf

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/prote

zione_natura/qcn_38_linee_guida_traslocazione_specie.pdf



Aspetti tecnici 2) specie - Uccelli
Gruppo 

tassonomico

Tipo intervento Misure

Uccelli Interventi sugli habitat specifici per le specie obbiettivo

Creazione e riqualificazione siti adatti alla nidificazione

Posizionamento nidi artificiali

Riproduzione ex-situ: realizzazione centri di ambientamento, 

reintroduzione e ripopolamento specie obiettivo

Messa in sicurezza e rimozione delle linee elettriche

Realizzazione aree alimentazione rapaci

Allevamento ex-situ e reintroduzione / restocking

Salvaguardia delle rotte migratorie

Azioni contro il bracconaggio e bocconi avvelenati

Richiesta permessi ai proprietari per interventi – prevedere forme di indennizzo e/o 

loro coinvolgimento negli interventi

Necessità di tree climbers / scalatori 

Richiedere preventivamente supporti ai centri specialistici

Indispensabile coinvolgimento dei gestori linee MT e /o AT; verifica gestori linee

Permessi ASL e/o Ministero salute

Possibile coinvolgimento allevatori per fornitura carne

Stabilire network con volontari / associazioni /  

Campagne di informazione e sensibilizzazione enti gestori di aree protette e 

opinione pubblica

Indispensabile coinvolgimento personale con UCA (Carabinieri Forestali, Polizia 

Provinciale, ecc.) e per sorveglianza

http://www.lifeten.tn.it/actions/preliminary_actions/pagina8.html

http://www.lifeten.tn.it/actions/demonstrative_actions/pagina12.html

http://www.lifeten.tn.it/actions/preliminary_actions/pagina8.html


Aspetti tecnici 2) specie - Uccelli

https://www.researchgate.net/publicat

ion/311404315_I_CARNAI_PER_LA_CON

SERVAZIONE_DEI_RAPACI

https://www.lifegyptianvulture.it/en/do

wnload/prontuario-per-la-mitigazione-

del-rischio-di-elettrocuzione-

dellavifauna/

www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio

/allegati/biodiversita/linee_guida_linee_elet

triche_avifauna_new.pdf



Aspetti tecnici 2) specie - Uccelli

LIFE04 NAT IT 000173 LIFE Biarmicus

La reintroduzione del nibbio reale in Toscana 

LIFE08 NAT/IT/000332 Save The Flyers

messa in sicurezza di ulteriori 35 km di linee 

elettriche a media tensione

Tra 2007 e il 2013: liberati 99 individui (45 svizzeri e 

54 còrsi). Accertata la morte di 9 individui (uno 
svizzero ed 8 còrsi).  

Preparazione studio fattibilità e ottenimento autorizzazioni

Costituzione del centro di ambientamento

Messa in sicurezza 5 km di linee elettriche a media tensione

2007: contatti con aree donatrici Corsica e Cantone di Friburgo (Svizzera)

2008: liberati 14 giovani nibbi reali di provenienza Corsa, 6 giovani nibbi reali dal 

Cantone di Friburgo (Svizzera).

A

n

n

o

2010 2011 2012 2013 2014 Totali

Coppie territoriali 3 3 5 5 16

Coppie 

nidificazione certa

2 3 4 6 15

Coppie controllate 2 3 3 4 12

N. pulli nati 3 6 5 7 21

Giovani involati 3 5 5 7 20

Tasso di involo 1,5 1,7 1,67 1,75

Giovani osservati 

nelle mangiatoie 

luglio-agosto

1 6 6 6 12 31

Numero minimo di 

coppie

1 4 4 4 7 20



Conclusioni
Gruppo di gestione del progetto affiatato, 

regole chiare tra i beneficiari, continuità nella 

gestione del progetto; valutazione continua 

dello stato di implementazione tecnica del 

progetto in relazione ai tempi previsti e ai 

livelli di spesa sostenuti, soprattutto nella fase 

di avvio di progetto

Ottima conoscenza delle regole che 

regolano lo strumento LIFE

Confronto / interazione con le autorità 

competenti ed eventualmente supporto di 

un comitato / esperti scientifici

Conoscenze aggiornate sulla situazione di 

inizio e continuo monitoraggio delle 

condizioni esterne che possono influire 

sull’implementazione del progetto e i 

risultati attesi

Continua consultazione e coinvolgimento 

dei portatori di interesse

Strategia di lunga durata ed 

ampia visione di conservazione 

della natura



Grazie per l’attenzione
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